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MODENA ECONOMIA
 

Il docente di diritto del lavoro al convegno di Confindustria sulle contromisure alla crisi

«Salvati dagli ammortizzatori»
Tiraboschi: «Qui hanno funzionato. Salari bassi e tasse elevate»

Tiraboschi ha sottolineato
quanto sia di fatto contropro-
ducente «valutare in un’otti-
ca di secca alternativa due
strumenti che si caratterizza-
no per tenere in piedi i rap-
porti di lavoro». L’incontro,
che ha visto dialogare il fron-
te giovane degli industriali
con la linea coriacea dei sin-
dacati, trova infatti la pro-
pria ragion d’essere in una
domanda quanto mai attua-
le: “Gestire la crisi: cassa in-
tegrazione straordinaria o
contratti di solidarietà?’’.
Quesito tutt’altro che retori-
co, scomodo ma impossibile
da schivare soprattutto alla
luce di una cassa integrazio-
ne ordinaria in debito di ossi-
geno e ormai agli sgoccioli.
«Per quanto siano entrambi
strumenti validi - chiosa Da-
vide Malagoli, presidente dei
giovani imprenditori - non
capisco perché i sindacati
esultino di fronte a contratti
di solidarietà in ostaggio del-
l’inevitabile scadenza».

«Esiste qualcosa che non fi-
nisce? - ribadisce schietto co-
me sempre Giordano Fiora-
ni, segretario Fiom Cgil, ri-
cordando che in provincia di
Modena le aziende metalmec-
caniche soggette a Cigo sono
289, 91 quelle interessate da
cassa integrazione straordi-
naria mentre i contratti di so-
lidarietà risultano 16 - Da
parte nostra non vedo tutto
questo esultare. Dico solo
che il contratto di solidarietà
si avvicina alle aspettative
dei sindacati perché presup-
pone una risposta salariale
diversa ma soprattutto per-
ché, al contrario della cassa,
non determina un’eccedenza
di personale che si traduce
nelle famigerate liste nere de-
gli esclusi». E se per Malago-
li la crisi impone la sintonia
nelle intenzioni, per il segre-
tario generale Uilcem-Uil Au-
gusto Pascucci, sostenitore
di quella proposta Ichino il
cui maggior merito sta «nel
tutelare i posti d’impiego
mettendo tutti i lavoratori
sullo stesso piano», l’empas-
se di stampo mondiale rap-
presenta l’occasione da co-
gliere per attuare la riforma
dello statuto dei lavoratori.

«Al momento non possia-
mo che affrontare la crisi

con quello che abbiamo a di-
sposizione - aggiunge Pascuc-
ci - tenendo però conto dei di-
versi contesti grazie ad un
approccio economico e socio-
logico. Il contratto di solida-
rietà è una soluzione tempo-
ranea valida per aziende di
stampo manufatturiero e
dunque non verticalizzate».
E poi, a tempo scaduto, cosa
accade? Le alternative non
sembrano molte. «O si va in

deroga - chiosa il segretario
Uilcem Uil - o si riduce l’occu-
pazione». E all’insinuazione
che vuole i salari italiani in-
sostenibili per le aziende per-
ché eccessivi, Michele Tira-
boschi risponde con una
realtà opposta di salari bassi
che individua nel pesante cu-
neo fiscale il principale moti-
vo per cui le imprese sborsa-
no più del dovuto.

Arianna De Micheli

 

L’azienda della Fiat
con una sede a Modena

Partnership
in Russia
per la Cnh
Con l’obiettivo di essere

più vicini ai clienti viene fir-
mata una nuova partnership
produttiva e commerciale
tra la Cnh International e la
russa Kamaz. Oggetto dell’in-
tesa sarà la produzione, pro-
mozione e commercializza-
zione di trattori, mietitreb-
bia e un’ampia gamma di
macchine da costruzione.

La nuova joint-venture, fir-
mata da Franco Fusignani,
ad di Chh International e da
Serghej Kogoghin, direttore
generale di Kamaz Commer-
cial, sarà in mano alla con-
trollata della Fiat al 51%,
mentre Kamaz avrà il 49%.

In un impianto di 50mila
metri quadrati a Nabeze-
zhnyje Chelny, a mille chilo-
metri da Mosca, con un inve-
stimento di 70 milioni di dol-
lari, il progetto ha l’obiettivo
di arrivare a una capacità
produttiva annua di 4mila
unità per il mercato russo.

Già avviato l’assemblaggio
di tre nuovi modelli di tratto-
ri e di due mietitrebbie. E la
strada della crescita sembra
essere ancora lunga se si con-
sidera che per 100 ettari di
terra l’Italia ha a disposizio-
ne 2.110 trattori, mentre la
Russia ne ha meno di 48 e pu-
re in gran parte obsoleti.

MODENA. «Sebbene da molti considerati antiquati, in
Italia gli ammortizzatori sociali hanno funzionato me-
glio che in altri paesi. I contratti di solidarietà, come la
cassa integrazione, si sono dimostrati ottimi strumenti
nella gestione della crisi». Parola di Michele Tiraboschi,
docente di diritto del lavoro Unimore, durante il conve-
gno promosso dal gruppo giovani di Confindustria.

Il tavolo del convegno promosso dal Gruppo Giovani Confindustria

 

SULLA CRISI

Analisi di Vaciago
all’assemblea

di Coop Estense
Si è svolta sabato all’audi-

torium di Maranello l’assem-
blea generale dei delegati di
Coop Estense. Circa 400 le
persone presenti, 79 i delega-
ti dei soci Coop Estense. Inte-
ressante l’intervento di Gia-
como Vaciago, docente di po-
litica economica dell’Univer-
sità Cattolica di Milano, che
ha tenuto una lezione dal te-
ma “Dopo la prima crisi glo-
bale, come riparte l’Italia”.

«La crisi che stiamo viven-
do - afferma Vaciago - non è
la prima e non sarà l’ultima.
Se guardiamo all’economia
mondiale nell’anno in corso,
vediamo che il primo scena-
rio, il più favorevole, è oggi
tipico dei paesi emergenti:
Asia e America Latina sono
tornati a crescere, più di pri-
ma. La riflessione che tutti
dovremmo fare riguarda le
cause della crisi che è lungi
dall’essere superata. All’ori-
gine c’è un’accumulazione
eccessiva del debito, pubbli-
co-privato, avvenuta negli
anni precedenti in numerosi
paesi sviluppati, ma non
emergenti. Poco è stato fatto
fino ad ora per correggere
quegli errori».

Bper smentisce
nuove acquisizioni

«Non compriamo niente».
Così l’amministratore delega-
to di Bper, Fabrizio Viola, al
termine dell’assemblea an-
nuale di Banca d’Italia, ha
negato un interesse dell’isti-
tuto per le piccole banche in
vendita sul mercato.

 

Angelo Po, trimestrale promettente con +15%
L’azienda di Carpi aumenta il giro d’affari con nuove commesse
CARPI. Dopo una contra-

zione del fatturato pari al
19% per il 2009 (passato da
116 a 94 milioni di euro), la
Angelo Po di Carpi, leader
nelle attrezzature per la ri-
storazione, comincia a intra-
vedere la ripresa, presentan-
do una trimestrale il cui giro
d’affari aumenta del 15%.

«La situazione di crisi - af-
ferma l’ad di Angelo Po, Li-
vio Gialdini, l’abbiamo fron-
teggiata con un’attenta ge-
stione delle risorse e un mi-
glioramento dell’efficienza
in tutte le aree aziendali, co-
me viene confermato da un
MOL che si è attestato ad ol-

tre il 6% delle vendite e un
utile positivo».

A fare bene sperare per il
futuro la performance sul
mercato italiano «con l’arri-
vo - dicono dall’azienda - di
diverse nuove commesse di
prestigio, tra cui l’allestimen-
to delle cucine dell’Hotel Mai-
son Moschino a Milano e del-
l’Hotel Hilton di Lecce».

Ma qualcosa comincia a
muoversi anche nei mercati
esteri: continua l’ascesa del-
le vendite sul mercato cinese
(+30% nell’ultimo anno). Al-
tre commesse arrivano an-
che da Dubai, Panama e In-
dia.

Buone prospettive di ripre-
sa, dunque, ma non tali da
impedire al gruppo di disatti-
vare gli ammortizzatori so-
ciali di cui godono i suoi lavo-
ratori. La Angelo Po, infatti,
nel febbraio scorso, è ricorsa
ai contratti di solidarietà a fa-
vore di 126 dipendenti su 220
addetti complessivi, che han-
no comportato una riduzione
media dell’orario di lavoro
del 22,5% e hanno consentito
così, al termine della cigo, di
evitare 25 esuberi.

Come conciliare il ricorso
all’ammortizzatore sociale
con i dati positivi del primo
trimestre? «I dati - precisa Al-

berto Artioli, responsabile
del personale di Angelo Po -
sono riferiti all’intero grup-
po e non solo allo stabilimen-
to di Carpi, ma più importan-
te è precisare che i contratti
riguardano solo gli impiegati
e non la parte produttiva, re-
si necessari per tenere sotto
controllo i costi fissi. Oggi
stiamo procedendo al lancio
di nuove linee con nuovi in-
vestimenti, ma non sono tali
da giustificare ancora l’inter-
ruzione degli ammortizzato-
ri sociali. Un solo trimestre
non è sufficiente, vista l’in-
certezza per il futuro».

Felicia Buonomo
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